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BOLLETTINO POLITICO 


Dall'Inghilterra ci giungono sempre 


notizie inquietanti per la p 
La stampa. inglese. pare si sia data la 
posta di veder sompre buio negli. affari 
nte. L'Obserrer parla di una flotta 
nglese che. salporebie per le-neque 
Costantinopoli allo sropò di*tmtelnre i 
suoî vitali interessi come potenza ma- 
quando la Russia o l'Austria oc- 
o militarmente 1 Fi 


ca d'Europa. 


cup regovi 
Quasi ciò pon bastame , il Lonlon En 
minor, del 20 corrente , scrive questa 


strepitosa nu 


atato avveriîto di 


NI principo di Ga 

abbreviare la sua visita nell'India , avento 
ln regina Vittoria manifestato la ima riso 
Juzione di abicare nel caso di una guerra 


una guerra fra nazioni , colle Corti delle 
quali è lapata da vincoli di parentela. 


Queste voci inquietanti non hanno ii 
fluito menomamente sulla Rorsa d'oggi 
# unche questa è una prova che ai te- 
tri vaticinii della stampa ingleso si op- 
pone generalmente una buona dose ili 
indifferenza. 

Il Times d'oggi ha un dispaccio da 
Viunna col quale si smentiscono le voci 
di un iutervento austriaco nell'Erzogo- 
vina. Allo stesso giornale telegrafano da 


Herlino che nelle trattative circs }e ri- | 


forme della Turchia il programma uu- 
striaco è assai favorevole all'idea di a 

ordare un'autonomia sile comunità cri- 
stianoalave. Quanto alla Russia; paro 
che essa sì limiti a domandare una sin- 
applicazione agli antichi doeroti ini- 
periali. Tn data del 47, il 7imes aveva 
pure da Rerlino la seguente comunica 
zione 


Mentro i dice elio gl'insorti insistono 
nella loro domsnda di una Bosnia semi 
sotto un principe cristisun, i 
, noll' ultima feso re- 
n della politica rv 
ja la nomina di un governatore 
ano sotto il sontro!lo imme- 
Ito. È difficilo ef- 
i vari programmi. 
‘inchò rimane suddito o semplice vassallo 
del sultano, nessun governatore cristiano può 
sperare di limitare il numeroso elemento 
maomettano nella provincia #9 noo ha truppe 
cristiano a sua disposizione : ma se tutte lo 
rue truppe fossaro cristiani ni, gli 
bitanti turobi difficilimeato resterebbero t 


nativa che | 
forza europea 


tervento d'una considerevole 


ll tolografo ci annunciava ieri l'altro 
la dimissione del signor  Boeresco, mi- 
nistro degli sffari esteri in Rumenia. Le 
Pablettes d'a Speclateur che gi 
vertivano dell'imminenza di questo a 
venimento, danno oggi su questo pro- 
posito interessanti particolari. La caduta 
di quasto ministro, uno degli agenti più 
docili della cancelleria di Berlino nei 
principati, sarebbe il primo sintomo di 
una crisi ministeriale, la quale potrebbe 


tesa la situazione immensamente critica 
del paese. Dopo il 4871, il governo del 
principe Carlo di Rumenia ha aumentato il 
Debito pubblico di 436 milioni di franchi. 
Il bilancio del 1876, supponendu che 
non accadano sinistri, si chiuderà con 
uo deficit di 20 milioni, cifra enorme 
quando si considera. che la entrate del 
Rumenia non ammontano che a 90 mi- 
hioni circa di franchi. Il Bosresco, ago- 
mento di questa situazione e non vo- 
lando assumere responsabilità, si sarebba 
rato a c'è fondato timore che l’intero 
gabinetto dia le sue dimissioni. Il mi- 
nistro delle finanze, signor Cantaruzàno, 
aveva già maifostato intenzione di riti- 
rarsi, ma il principe si sarebbo opposto 
a questa sua volontà. 

Dalla Spagna non abbiamo che. un te- 
legramma, il quale annuncia che la fer- 
rovia della Catalogna ha ripreso il suo 
servizio. CIÒ starebbe n dimestrare in 
porte, conformemente allo notizie di 
quosti' giorni, che nella Catalogna l'or- 
dine » Ja calma rinascono @ il governo 
Hel ro Alfonso riprende autorità, grazie 
egici del. geueralo Marti- 


nez Comp 

Intorno al nuovo piane di campagna 
contro Don Carlus, nulla ancora. sap- 
piamo. II generalo Quessa; che ha po- 


sta il suo quartiar generale a Logrono, 
partirà per Madrid per assistere a una 
riunione di notabilità mditari © alla di- 


smbra non esservi altra altar- | 


scussione di questo nuovo ‘pi 
. Porterà desso a risultati sari o 
decisivi? Lo vedremo, 

Sulla situazione dei carlisti le versi 
sono divarsa. Secondo alcuni , non esi- 
storebbero oggi presso la banda del pre- 
tendente nè risorse pecuniarie nà spirito 
bellicow, e l'attitudine dalle popolazioni 
sarebbe tale da mostrar chinramente la 
loro impazienza” di veder la fine d'una 
lotta disastrosa. Un po' più d'energia © 
il carlismo sarebbo spento. Altri porò, 
© fra questi taluni giornali di Madrid, 

ame il Tiempo, credono che la gueri 
al Nord non possa ferminar tanto faril- 
mente @ prontamente; c'è di molta ess- 
gerazione nella voro. di scoraggiamento 
@ di esaurimento nelle file di Don Car- 
los. È certo che molti di essi desiderano 
la pace; sono quelli i quali deplorano 
gli avvenimenti sui quali essi non hanno 
alcuna influenza, © taluni militari i quali 
comprendono che delle bando non fa- 
ranno giammai un esercito. Ma coloro 
che intrigano @ agiscono, come il cloro, 


ne ridono dalle es 
di Madrid. 

Lo stessi telegrafo ci dice che i car- 
listi stanno combinando un movimento 
nella Biscaglia @ nella Navarri 


IL GIURAMENTO RELIGIOSO 


]l processo contro il Lucioni a com- 
doll'assassinio di Raffaele Sonzogno 
ta di nuovo uns controversia, 
sin d'ora recata davanti > 
— quella del giuramento giud 
Una proposta è già stata prasontata 
Zamera e svolta par ispogliara il gi 
mento giu 

Il rifiuto opposto da alcuni testi 
di giurare secondo Ja formola religiosa 
| doveva di necessità far sorgere il dub- 
| bio se mai non fosse opportuno di mo 
dificare l'articolo 229 del Codice di pro- 
cedura penalo, in guisa 
del giuramento sia eguale per tutti i 
testimoni a periti. 

Non è stato uno degl' incidenti meno 
| inaspettati di quel processo il rifluto che 
| aleuni testimoni ostinatamente opposero 
| all'invito di giurare sul Vangelo. Eglino 


rio d'og 


la formola 


erano pronti a giurare sulla propria co- 
scienza, sul proprio onore, persino sullo 
Statuto, ma ricusarono di stendor l 
mano sul Vangelo. Sono filosofi, scett 
razionalisti, tratti da' lora studi a nio- 
gara il sovranisturale e a non aver fede 
| in alcuna religione positiva ? 
| Non sono razionalisti nè filosofi; sono 
| popolani, a cui non è concesso di ap- 
profondire i formidabili problemi del- 
| l'uomo e dell'universo, ma che, educati 
sotto un governo teocratico, appresero a 
| dispregiare il libro ch'è sorgente ine- 
sauribila di edificazione religiosa. 

Non per altro si dicono liberi penss- 
tori, che per essersi abituati a conside. 
rare la religione come un'impostura a a 
confondere il Vangelo col sacerdozio. 
Più sono vicini al Vaticano e meno cre- 
dono. Così è sempre avvenuto da' tempi 
dal Boccaccio a quelli di Martino Lutero 
| e da quelli di Martino Lutero a° giorni 
| nostri. 

Quanti popolani soranno stati costretti 
per l'addietro a confessarsi © comuni- 
carsi , pena il csrcere se vi ai rifluta- 
vano! Non si dava opera a ravvivare la 
coscienza religiosa, ma a compiere del 
pratiche esterne, e il Vaugelo a cui 
niegano ogni riverenza non è mai stato 
probabilmente letto da loro. 1 .clericali 
hanno sempre creduto pericalosa all'in- 
columità della fede Ja lettura del Van- 
gelo, e lungi di spargerlo con edizioni 
economiche, ne distolsero i fedeli. Laonde 
pei popolani, il libro dello perenni conso- 
Jazioni è apparso îl libro della tirannide, 
su cui il sacerdozio fonda le suo mon» 
dane prelensioni, mentre ne è invece la 
condanna inesorabili 

Sinora erasi avuta qua e là qualche 
protesta o riserva contro il giuramento 
religioso, ma tanti rifiuti di giurare sul 
Vangelo quanti nel processo contro il 
Luciani non se ne ha ricordo in It 
nè fuori. Spettava a’ popolani di Roma 
di additare all'Europa le disastrose con- 
seguenze irreligioso del governo cleri- 


calo. 

Dopo tali dimostrazioni si potrelibe 
ancora stimare paricolosa alia verità 
alla giustizia la soppressione di quel rito 
raligioso,, cho i magistrati stessi appel 
lano.una formalità ? 

Che-diceva diffutti il,prezidenta a' te- 


7 
‘am- | atimoni-che rifintavano di stender la mano, 


«nio non. ha mai falla chbiezione nè la 


non vineolava la 

nè aveva che fare con le lo 
convinzioni. Era una mera formalità, 
ara un atto esterno; nè egli li eccitava 
a compierlo, sa non perchè ri 
dalla leggo. 

Tali dichiarazioni paiono a noi to 
| ogui valore al rito religioso del giura- 
mento giudiziario @ privarlo dell’effica- 
cia che davo avore. 

Il giuramento giudiziario, come il «i 
vile ed i. politi», ha subite notevoli mo- 
diticazioni in gran parto degli Stati. l 
riti tetri @ solenni. ond'era circondato 
farono soppressi, @ niuno potrebbe so 
atomiene* cher la vorità delle deposi: 
abbia avuto a suffrirno. 1) falso testimo- 


farà al giuramento religioso. Egli giura 
sul Vangelo come giurerebbe sul Corano 
# sul Codice di Manù, e per questo ri 
spetto il rito religioso non aggiungo al- 
cuna guarentigia. 

Nell'esuminare questa quistione non si 

dimenticare cha lo Stato moderno 
‘ma la propria incompetenza in ma- 
giona. Esso non damanda al 
cittadino se erede nè che cosa crede, nè 
potrebbe domandarglielo senza offendere 
il prineipio della libertà religiosa. Tanto 
noi siamo convinti che l'uomo non ha 
delle p de convinzioni religiose se 
non si adopera a manifestarlo ,, quanto 
chie lo Stato commetterebbe una violenza | 
sita csacieuza di lui, costringendolo a 
rivelarlo. Non essondo lecito ad alcuno 
di ponotrara nel santuario dell’altri 
scionza, non può la legge obbligare un 
testimone & iarare qual è la sua fede 
o sa ha una fede religiosa. 

È stato annunziato che venne iniziato 
un procedimento penale contro coloro che 
rifiutarono di giurare, secondo Ja for- 
prescritto. Ignoriamo qual fond: 
pn abbia una talo notizia, 
, proverebbe riconoscersi 
ch’ eglino non hanno in modo assoluto 
rieusato di giurare , che tutti erano di- 
sposti di giurare di dir la verità, tutta 
la verità © nient'altro che la verità, ma 
non volevano compiere un rito, il quale 
se pel presidente della Corte d'Assise era 
una semplice formalità, per loro non era, 
dacchè avrebbe messo in contraddizione 
il loro pensioro coi loro atti. Potrebbe 
hen esser riguardato come inammessibile 
il giuramento iatto sul proprio onore 0 
sulla testa de' propri figli , perchè con- 
trario alla formola stabilita dalla legge, 
ma resterebbe a decidere se l'atto di 
stender la mano sul Vangelo sia essen- 
ziale € se pretermettendolo il giuramento 
mon sia valido. Noi lasciamo però da 
parte questa quistione che riguarda il 
to vigente, e solo conviene ricono- 
scers che desta più rispetto chi si astiono 
dal compiere un atto contrario alle sue 
inzioni, che non chi lo compie, pro 
testando che par lui non ha valore al- 
cuno, ascchè non ha fede nel libro su 
cui mette la mano. 

D'altronde egli importa di esser con- 
seguenti co princi i stessi 

jessi. Non si richiede il giuramento se- 
condo la formola religiosa a giudici del 
fatto e lo si stimerebbe necessario pei 
testimoni ? Se il testimone ha l'obbligo 
di dir la verità e tutta la verità , non 
ha il giurato quello di rirercaro questa 
verità, di farsore convinto @ di proffe- 
rire una deliberazione conforme alla 
propria convinzione? L'ufficio dell’ uno 
è meno importante di quello dell'altro ? 
La giustizia non attende dalla. veracità 
dell'uno a dalla integrità dell’ altro il 
proprio trionfo o la società la propri 
difesa? A che adunque voler mantenere 
una formola di giuramento pei giudici 
del fatto © un' altra pei testimoni ? 

Noi crediamo che nel progresso del 
tempo ogni sorta di giuramento sarà a- 
lolita e che il testimone, il qual men- 
co al vero sarebbe colpito dalla seve- 
rità della legge penale qual autore di 
frodi © di nequizie , senza aggiungervi 
lo spergiuro. L'educazione morale d' un 
popolo non progredisce fuorchè inatil- 
lando nell'animo di ognuno il sentimento 

a 10re, nemico della menzogna, g il prin» 
| cipio di moralità, custode della. giusti- 


mo 
mento di ray 
ma sa è vers 


ssionza addormentata si risvoglia, se il 
pensiero della solidarietà sociala si fa 
strada ne' cuori , il numero Joru_ verrà 
di giorno in giorno scemando. Facendo 
dipondora Ja morale. dallo religioni, In 
si nesocia a tutta le vicenda di questo @ 
si lega un principîo immutabilo alla va- 
bili condizioni dolle confessioni reli- 
giose; il che è un male, a cui bisogna 
porro riparo. È un altro male si ha pura 
A prevenire 

Chi assicura cho il rifiuto del giura- 
mento giudiziari», secondo Ia fotmola 
preserilta , nun. possa essere un. facile 
mezzo di sesusare la. testimonianza ?- La 
vigliaccheria si coprirebbe del falen manto 
di convinzioni che non snssistono @ del 
rispelto d'una coscienza addormentata o 
traviata, La leggo non devo prestarvisi, 
perchè siffatto rifluto avrablia por iscepo 


altare la verità ed impedire il corso 
lusti 
E cho bisogna con Ja più severa 
cura antivenire, perchè so la logge devo 
rispettare lo convinzioni sincera, non 
deve aprire l'adito a° vigliacchi a sot- 
trarsi ad un obbligo impreserittibile di 
ogni cittadino , qual è quello di con 
tribuire per la parte sua alla. scoperta 
dol vero e alla difesa della società. 
IL ZPIDIDeO | |] 
UNIVERSITÀ DI PAVIA 
lenza particolare dell'Opialone) 
DI 
Questa questione sulla quale È vostri © 
rispondenti avevano, a tempo opportu 
alquanto parole, è ora riasta in ma 
niora molto gra’ 


dal vobiro a Pavia par ascri vorsi all 
di applicazione per gli ingegnori 

orti cho il govorno po- 
ro allo sorti doll'Atoueo : di 


deliberazioni prese ad una voti dai 
Consigli comunale e provincislo, con le 
quali si cliioda somplicomonto all'onorovole 


Bonghi di assoggottaro la cu 
daliberazioni dei Parlamento, non 

sto cho co un decreto reale la ri posa 
di li le rimo-| 


rammenti che nessun Ist 
li quella s'impone 
per la maestà dell’edificio, come por Ja sup 
pellottile acientifica ; è inutile cho vi dica } 
ciò che è atato ripetuto lo cento volte, che ! 
tutto quanto vi fu e vi è di più fllustre in 
Lombardia esci dalla nostra scuola. Ma puro | 
una cosa giovorà sempre d'avero stampato | 
nella memoria, ed è che laddovo Ja nostra 
Tiniversità fino a questi ultimi anni mend 
una esistenza dello più ssldo, daile più pro- 
mettenti, dello più celebrato, si è voluto 
quando ‘appunto la. rigeneraziono politics 
ci lasciava consepire le mi- 
gliori «peranzo, si è voluto, dico, diotro il- 
Lili iatigazioni di un ‘uomo che auo- 
qui il latte della soienza, assaliria da | 
tutta lo partî. Vera forso ragiono di tra- 
aferiro le Facoltà di filosofia © lettero a Mi- 
lano? No certamente, © l'on. Bonghi, che © 
è di così fino e colto ingegno, debl'essore 
di questo avviso, La maniora con cui vi 
l'Accademia in quattordiol anni non poteva 
essera più meschina, intanto che si tolse alla 
gioventù, cho era sscrilta silo divorso Fa- 
coltà, di poter frequentare i conti. liberi, 
nei quali la sua coltura classica, di cui tutti 
deploriamo il difetto, si sarobbo allargata © 
trancota. V'era ragiono di mutil 
Facoltà di  matomatioi 
oggi stosso è 
a ciò che lasciavano speraro lo disposizioni 
transitorie del regolamento, il terso. corso 
della medorima ? A qual punto ni formerà 
ia mano dell'illustre ministro nel recidero i 
00 che pur il 
voluto innnl- 
saro al primo della nazione ? Il comune, la 
in, il collegio Ghigiori, l'orpedale, 
in consorzio, offrirono i mezzi 
per restituire l'Univarsità al suo antico splen- 
dore; ma como mai i pessono rendere vani 
i loro napienti ed arditi sacrifici Como 
mai von si riflotto che il solo ospodalo, a pro 
degli studi, dal 4804 ad oggi «poso gi 
gento somma di GUO mila lire Come 
il governo mal risponde all'elevato ponsioro 
di un uomo celabro, del senatore Porta che, 
sobbeno chirargo, loga il suo intiero patri- 
monio, 250 mila lire all'incirca, onde 
orsità gli studi lotte- 


L'egregio ministro, è ben vero, ci ha se- 
sordato una ssuola normale ; ma questa l'avrà 
to l'avraune 


ancho Milano el 
cosi è, qual favore aperiale ci concede, qualo 
bonefisio privilegiata ci rendo? E quand'an- 


zia. Ci saranno sempre dei tristi, che 
sacrificano l'onesio all'utile @ il vero 

L'inferesse, ma se l'educazione delle 
miglia.e della.acuole è rigida, pe la co- 


ho ca lo rendesto oggi, chi co lo garanti- 
rubbo domani? Si aveva un Ateneo w*ospe- 
rostesimo, circondato da tradizi 

pochi la potrablero vantare; un Ateneo rioco 
di.memorio apleudidisime, magnifico per la 


8 

nomi di Volta, di Spallanzani, dî Masche- 
roni, di Foscolo, di Monti, di Romagnosi, 
di Soarpa, di Bordoni, di’ Belli @ di.Pe- 
ca parlavano «parlano tottora un alto 
linguaggio al cuoro ed alla mente dei gio- 
‘un Ateneo, provveduto largamente di 
menzi scientifici, ancor. famoso per uomini 
grido, sussidiato dalla 

prima Bibliotoca scientifica d'Italia; 
neo, insomma, cui nulla mancava 
qual ragiono plausibilone consigliò lo smem- 
bramonto? Qui Maria Terosm e Giusppo IT 
avorano concentrati tutti gli atudi superiori 
della Lombn ui s'erano già rizzati il 
lisliori cd il Borromeo; 


qui l'Austria, nogli ultimi 
dominazione, aveva fondato il Seminari 
storico-filologico, che dava bon altri risul- 
tati cho non l’attuale Accadomia milano 

qui dunquo futto conferiva a formare un 


sa dirmi la potente, la inelluttabilo ragio 
condusse a privarla nientemeno che di 
duo Facoltà, quando appunto era nel fiore 
ella sua vita jatolettaalo] Per carità, sin- 


ta di 


jomo al mondo che l'avrubbo pri 


| una sola cattedra. Affuo di giovaro ad una 


per grandoggiare, por essero 
una dello primo, non dirò solo d'Italia, ma 
dell'Europa, non ha bisogno di una souola 
di più, mi sembra cos poco equa 0 gone 

rosa auocore così fortemente alla sorella mi- 


v 
tariale. mira a di- 
atruggerlo, chè la distruzione in questo caso 


da ‘sà, dopo tutto quello di eni fu 
avogliato a dopo tutto quello che sì concedo 
a Milano, È davvero una grande iattura 
o, mentre Milano no' secoli di mezzo pesò 
i fleramento con la lla mano sulla 
nostra città, abbia ora a pessro su di questa 
ancor più forte togliendoci, quasi si direbbe, 
le ragioni di vita, togliendoci ciò che lu 
stesso dominazioni ‘atraziore non avevano 
ovato di toocare, scbbeno l'agglomoramento 
di tanti Laldi studenti in un centro che cos- 
finava col Piomonte poteva essere por loro 
argomento di gravi pericoli 

Jutanto la convenzione di Milano ha già 
recato un primo frutto. L'Ascoli si è jm- 
mediatamento dimesso 0 dichiara d'accettaro 
lo proposte di P ma verrà egli qui 
veramento con l'Ausonio Franchi? lo non 
ve Jo saprei diro, poichè a quanto si assi- 


rebba alla volta di Vienna, dov'è chiamato 
da nuovi © più pressanti eccitamonti. La 
to 


tuvi quindi un'intorpollanza nella Camera. 
Xi è gran peccato che tutto ciò sia acca- 

poichò, mentre gli animi erano rien- 
Ila calma, è pareva che iano 
un'opora di pe mo, montro gli umori 
contro Îl governo parova fossero cessati dal 
manifestarsi dal seno della stessa parlo o- 
atroma,oggi la quiatione universitaria giunso 
improvvisa a risuscitare iro e rancori, cho 
ora Lone rimanossoro seppelliti per: sempro.. 
lutento manca ai professori quella tran- 
tà, quella sorenità di mente 
tanto indispensabilo por il buoi 
dimento degli studi, Pavia aveva. fatto. 1 
più grando assegnamento sull'on. Bonghi 
fuocia ora questi, che ha pur una mente 
privilegiato, di rimuovere Ja cagione di sì 
ardenti malumori ; veda d'impedire che tra 
lo duo città abbiano a nascero semi di di- 
scordia; veda so favorendo il Politecnico di 
Milano, che è cosa tanto distinta. di 
versità, come ogli stesso dice, non 
nto di dare all'Uni 
abbisogna por l'i 
in tioro. Ad un uomo di così larga intel- 
gli possiede, non dovrebb'es- 
i risolvero Îa_ quistiono se- 
teressi della scienza, della ra- 
stizio. 


—_—_—__—_—____k 
L'ARRESTO DI MARFORI 


Gazzetta Universale di 


Allorcliò la regina Isabella alcuno setti- 
mane or sono juviò a Madrid il: sig. Mar- 
fori, affinchè cooperassa al suo prossimo ri. 
toro, il governo spagnuolo adottò subite 
provvedimenti necessarii per sorvegliare ri- 
gorosmento l'agento dolla. regina, Isabella 
durante il suo soggiorno in Ispagna. Egli a- 
vrebbo, forse poluto Iraltenersi senza mole- 
stio a Madrid, se non, avesso offaso il re 
Alfonso, pel modo impudentissimo con cui 
chiese un'udienza al figlio della sua regi 

In seguito a ciò îl governo madrileno or- 
dinò che fosse arrestato © trasforito a Ca- 
La regina Isabella fu molto commossa 
quento fatto, allorchè lo seppe. 

Essa chiesa all'ambosciata spagnuola a Pa- 
rigi che fose posta a sua disposisione la 


pdiosità dell'edificio @ nelle eui pareti i | 


. | giustamento lamentati nel nostro paesò si 


corrispondenza segreta in cifro. par poter 
trattare dirottamento col. govarno di Madrid. 

Avendo. l'ambasciatoro «pagnuolo risposto 
cortesemente, ma decissmento con un ri- 
{fiuto a questa domanda, Ja regina cndda 
È un parossismo di collera. Ema si lagnava 


colla più amaro espressioni della condotta 
p00o fiala dol ro Alfonso, collo più api 
siona 


‘osservazioni. contro i suoi consiglieri 
tri, 0 dichiarò cho annallerebbo la 
icazione ed ecciterebbe i suoi nume- 
| rosi aderenti ed amici a promuovera la de- 
cadenta; anzi non indistreggierebbo dal far 
| causa comune con Jon Carlos par rovessiara 
suo figlio; e. tutto ciò porchò a Madrid ni 
avova avuto l'ardiro di arrestare il mo 
Marfori. 
‘ox-rogina si recò anche dalla mare- 
Mac-Mahon por. raccontarlo questa 
4u8 asiagura, o Ja maremialla. provò gran 
fatica a tranquillizzaria. 
Finslmonto riusci ad un addetto dall'am- 
| bisciata spagnuola di calmare la regina, In 
quale gli consegnò un telegramma, non in 
cifro, affinchè. fosso consegnato al. ‘guverno 
Lapagnuolo per suo intermediario. Si aggiun- 
ro alouni particolari sullo soono ch'orano 
avvenute. 

La risposta da Madrid fu. un ordino al 
marchesa do Molina, l'ambasciatoro di Spa- 
gua, di comunicare alla regi 
cho ema era csiliata per sempre 
gna © che il signor Marfori q 
sarebbe deportato allo Isola. lilippino 
soggiungeva che ogni ulteriore ingerenza 
dell'ox-regina in suo favore non farebbe che 

| peggiorare la posiziono di Marfori e co- 
stringerebbs il governo ad adottaro provva- 
dimenti ancho più severi. 

Il mareheso do Molins adumpiò lun 
scorso alla sua dolicata missione. In qu 
modo è distrutto intaramento il buon ne- 
cordo fra madre a figlio chi sa per guanto 
tempo. 

lu Iapagna dol resto questo energico pro- 
codora del ro Alfonso produsso la migliore 
impressiona © non.sarà sonza influenza sullo 
prossime elezioni delle Cortes. 


Secondo una corrispondenza da Parigi 
dolla Gazzetta Nazionale, corrorabbo voco 
in quella città cho Don Carlos avrebbo per- 
duta la ragiono. 


1 OM]8mSO©)m>m>- 
LA SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI 
| (Corrispondenza part. dell'Opinione) 


I Firenze, 21 novembre. 
Oggi fu inaugurata Ja Scuola di scionze 
sociali; solennità questa nazionalo più che 
ittadina. Presiodera all'inaugurazione l'o- 
norevole © benemerito senatore marelieso 
‘Alfieri di Sostegno, orano presenti persone 
ragguardovoli, prima fra tutto Îl venerando 
| Gino Capponi, cui soduva aocanto. Alfonso 
La Marmora, professori, omini di lettere, 
politioî, magistrati, il prefetto, il sindaco 
signore fra Jo più distinte por ingegno e 
coltura. 
| Questa Scuola fa istituita sotto il patro- 
| nato o_la vigilanza dela Socità italiana di 
oducaziona liborala. Dai discorsi d'inaugu- 
| razione, importante tanto quello prouun- 
ciato dall'on. Alfori che dal prof. Luchini, 
si compreso chiaro come la Scuola fu ispi- 
rata da principii schiettamente liberal 
che da questi trarrà norma costante di go- 
verno. 

Il prof. Luochini co no assicurò, assicu- 
razione che fu gradita ai più, coll'affor- 
maro reoiso non tendero la Scuola a fusi 
arma di partito. Tafatti tutto lo gradazioni 
dol partito liberale sono rappresentato ira 
professori, da Augusto Conti a Pasqualo 
Villari. 

Così non può mettersi in dubbio che l'in- 
tento di questa unione d'uomini, così 

i eppure congiunti da un medesimo spi- 
rito di amplissima tolleranza reciproca, o- 
soluda del pari ogni pregiudizio retrivo 
como ogni temerità radicale. Di ciò sono 
intimamento convinto, se non lo fomi, non 
avrei segnalato questo come un fausto av- 
jmento. Chi d uso a leggermi sa che non 
so transigere, nella mia pochezza non mi 
,00r0 mai difetto le espressioni per stigma- 

tizzare lo improntitudini, fossero osse radi- 
cali o clericali — lo uno como lo altro fa- 
nesta al libero reggimento ! 

Come ormai è noto, Ja Scuola fu_inau- 

gurata all'intento precipuo di agevolare l'e- 
| duoszione dell'adolescenza o della gioventù, 
| particolarmente nelle classi più agiate, ondo 

la giurisprudenza, l'economia, la storia o la 
| lottoratura saranno più particolarmente i 
| segnate in ordine all'asercizio di tutti i di- 
| ritti cd all'adempimento di tutti i doveri 

del cittadino În un paese rotto con sistema 
rappresentativo. 

Infatti la Scuola di scienze sociali , in 
nome della Società italima di educazione 


i | liborale, si propone di ammaostrare i gio- 


| vani che per la loro. condizione sociaio e 
| por lo attitudini loro omsono essero chia- 
mati a partecipare alla vita politica. Santa 
impresa davvero! 
Nessuno, per quanto disposto a vedere 
color di rosa, negherà che uno dei mal 


il difetto di educazione politica, nè v'à da 
meravigliarsi, quando si pensa ch'omo gode 
da un tempo assai breve della libertà. Però 
quando si rifletta cho lo istituzioni libare 
non possono portare i loro frutti se i cit- 
tadini non sappiano valersano ed operare 


secondo lo spirito che le informa, apparirà 
chiaro di quanto vantaggio possa riuscire 
punto si propone di 
quella istrazione di cui la- 

meatiamo $l difetto. 

Questa Scuola tendo , come dimo con fe- 
lico immagino l'onorevole Alfieri nel suo 
eloquente è applauditimimo discorso, « alla 
« coltura della pianta-cittadino, e più par- 
< ticolarmente della specio di codesta alla 
« quale la fortuna concesso i germi di fratti 
* più abbondanti di pubblica utilità @ dei 
< fiori più belli, più profumati, più ecoelsi 
* di virtù e d'ingegno, destinati ad ornata 
< il giardino della civiltà nazionela. » 

Felicissimo fa pure l'on. Alfieri quando 
al'uso con le seguenti parole al venerando 


io, aiochè gii cechi di tutti 
si rivolsero sull'illustre vegliardo 
« E più mi meraviglio, disso con accento 


jo ove ogni ragiono di merito, d'anzia- 
venerata, di alfetto e di rivorenza uni- 
ve:sale avrebbo chiamato l'antico patriota, 
ai dotto statisca in cui Italia tutta ammira 
la fermezza dello convinzioni @ la mitezza 
dai giudizi: colui che la tescana Clio in- 
curonava non ba guzri dol civico ed olim- 
pico iauro, narratore eradito, savissimo , 
facondo dei fasti fiorentini. Quanto andrei 
alice ed altero so, benchè umile, la mi 
favella sun avess: risuonato troppo impari 
iero schiettimimo d'italizmità che in 
incarna © tutti ci infervora ! 

* DI quel pensiero si direbbe che la Prov- 
videuza ha voluto dopositaria la integerrima 
ed operosa vita di (ino Capponi. Polohò 
agli, giovanetto, ebbe la fortuna di racco- 
gglioro daila generaziono di Vittorio Al 
il concetto della redenzione nazionale pi 
mezzo del riseeglio dello civiche virtù. Egli 
militò nel moto potente, prima d'ideo e poi 
di fatti, pol quale, da Fossolo, Manzoni 
Gioberti ad Azeglio o Cavour la patria di 
venuo indipendente ad una. » 

(opo sl marchesa Alfieri ha preso la p 
rola l'avv. Lucini, diocudo che, come 
nobil fiue l'incoraggiare l' strazione obi 
gatoria, così è puro giusta e necemaria una 
maggiore educazione della clusso che è na- 
turalmente portata a partecipare in modo 
pil largo alla vita pubblica. Îl Liceo dà 
uus coltura generale con studii utilissimi 
por esercitare lu mente, ma è d'uopo cono- 
Sere eziabdio Ja essenza dello istituzioni 

presentative. La scienza sociale fu teu- 

) medio-evo 0 Ja si tenta ore, quan 
tunquo in principio non si possa raggiun- 
pero complutamunte : essa deve ricomporre 
ad unità dialettica lu storia, la filosofia, Je 
scienze 


aciunza social posa rull'oservazione 
Ja difficoltà sa m allontanarsi da que- 
sta Jo Spencer inzi ha seritto un libro per 
dar norme a questo riguardo. Questa Scuola 
stata in »pecial modo fondata per i gio= 
vani dello classi agiate, allo quali in Italia 
resta molto a fare. C'è questo diemma — 
dico il Luchiui — o dar Juogo alla spon- 
tanca formazione della libertà di usa classe 
volta © rinunziaro ad esser siberî. L'Itaria 
la terra delie arti © delle lettere, che ha il 
proprio posto tra grandi ni, dova a- 
pure la libertà. Non besta che questa 


10 € fade cho la pnservi pei momenti di 
olo. Finissa quindi con una definizione 
della libertà che dà il Macaulry, E quella 
feta del a dove ap 
parire sotto l'aspetto di un serpento vele= 
Coloro che ja gusrdarono sempro bo: 
mente anche ia questo atato protegge, 
mucntro perseguita coi suo odio quelli che 


u. tuiuistro per fa publica istruzio 
impedito da infermi 

dichiarato di riuunziare con rinoressimento 
ad assistere personalmento alla insugura 
zione solenna della S:uolt di scionzo so- 
giale, alla quale (sono sue parol) augura 
prospera cristonza @ fsconda, poichè certo 

intenderà al citi'e pro; 

Cosi ni è dato anche morgiore solennità 
all'invugurazione di una Srunla che d 
voro tendo al civile. prugrus però a 
me riesco di maggiore compiscimento il 
consiataro che dei giovrni volonterogi, ap- 
partonenti quisti a soepicue f«mviglie, sono 
già convenuti qui dal Mezzodi © dal Set 
tentrione della penisola por. frequentare Ja 
Scuola che domani avrì principio. Ci 
buon augurio, e molto più perchè mi com 
ata che dei giorani di Firenze hanno pure 
divisato di approfittaro dei corsi — esempio 
d'operosità che sara fecondo di ripromet- 
tenti risultati per l'avvanine. 

« L'idealo cui acconno — diusa l'anora- 
volo Alfieri rivolgendosi agli alunni cha 
oggi lo assoltavaro — sarebba che, come 
piuto il triennio del corso di soiegze so 
giali, quando Ja prima vostra squadra ap- 
parirolibo sulla soglia della vita sivilo, ema 
avesso meritato Îl soprannoma di bersaglieri 
della scolaresea italiana. » 

Ed io vado piu avanti; auiuro ato que- 
sti bersagliari, agguerriti di principi }ihe- 
rali, si affrettino a prendere d'assalto | 
Consigli comunali è provinciali, i primi 
stadil insomma del govarno rappresentativo 
In allora potremo . ancho meglio di quello 
ghe ora ci sia acconsentito, infschiarei — 
mi si condoni l'espressione poco parlamer 
tare — delle deliberazioni preso nel Cor 
gresso cattolico di Firenze, deliberazioni 
sanzionate solennemente da un reconta Brece 
pontificio. Se ai olorieali è acconsentito di 
correre il pallio, sul terrono amminietra= 
tivo, ll Consiglio comunalo di Firenze i 
forma, tanto più urgo che la gioventu si 
odarhi a quella Scnola di libortà che è i 
dicato correttivo alle perverso insinuazioni 
dei partiti estremi. 

Salutiamo dunque con soddisfazione il 
sorgere di una nuova cattedra di morale 
di ammaestramenti sociali. Quando i sucer- 
doti di questa nuova Scuola si saranno dif- 
fusi, il paese sontirà viemaggiormente or- 
rore per i turpi fatti che or ora ci furono 
dati da lameutaro. Alludo'a ciò che è no- 

dei Vanchetoni, ove 

|, attoalmesto imprigionati, 

avrebbero commessi atti mefandi fo onta 
alla gioventt affidata ai loro evangelici 


amaestiamenti.. 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 
Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 


rezione speciale delle strade ferrata) è 
stato pubblicato il seguente doi 
prodotti delle ferrovie mel mese di set- 
tembre 1875 in confronto con quelli del 
settembre 1874: 


Ferr. dello Stato L. 


Romane 
Meridionali 


T,441,008 
2205,848 
1/892,139 
92,108) 
1,99 
35,888 
14,500 


Totalo L: 13,200,300 


» 


Torino-Rivoli 


155; le Romane di L.. 148,622; le 
Meridionali di L. 45,324 ; Gremona-Man- 
tova di L. 49,227; TorinoCiriè di lire 
4,227 ; Torino-Rivoli di L. 834. Furono 
in diminuzione: l'Alta Italia di lire 
167,437 : le Sardo di L. 12,206. 

Ecco ora il prodotto dal Î° gennaio a 
tutto settembre 4875, in confronto collo 
stesso periodo del 1874: 


18715 
For. dello Stato L. 12.773.567 
Alta Ttalia » STITRO47 
Romane » 19.205,128 
Moridionali » 15701,402 
756,915 


120307 

19123341 
» 15,656,358 
» 708500 
Torino-Ciriò » 
Torino-Rivoli » 


Totalo L 101490,100 L. 103,405,831 


L'aumento nel 1875 è stato? di lire 
093,276. Tutte le linee farono in nu- 
mento, salvo l'Alta Ialia ch'ebbe una 
duninuzione di L. 741,750 

Ecco finalmente il prodotto chilome- 
trico dal 4° gennaio a tutto settembre 
1875 in confronto con gli stessi mesi 
del 1874. 

qssso anna 

Ferrovie dello Stato 
Alta Ttalin 
Romano 
Meridionali 
Sardo 
Cremmona-Mantova 
Toriuo-Cirià 
Torino=itiveli 


Medin generato L. 14438 


Nel 1875 si è avuta una diminuzione 
nella media generale di lire 
minuirono l'Alta Italia di lire 300 
Romane di li le M 
268 ; le Sarde di Jire 740. Aumenta 
rono : le Ferrovie della Stato di lire 
276: Cremona-Mantova di lire 1,470 
(questa linea è stata aperta nel settem- 
dre 1874); Torino-Cirià di lice 54; To- 
rino-Rivoli, di lire 2. 


No 


TIZIE E 


GERMANIA 
(Corrispondenza particciare dell'Opin 


Berlino, 10 norenbre 
Falck è ritornato da Varzin. Nelle conte 
renze ch'egli ebbe col gran cancelliere fa 
stabilito deduitivan dro 
tempo wi un ale » dire che 
le sessione il governo w 
armistizio »I 
setto di 


—_Il mi 


Una singolare il 

fatto offee il + primo 

deutsche Allgemeine 

l'inno ai 

orgauo del.a cs 

pototo sembrare un miraculo, Ms «lt 

letet Il tirsco!o oggi avserne. Non si r- 

spinge più Ja possi) » com 

nò punto xi trova ridicola ta miss 
una futura tea 


Bano ferv onm giutizio a anna ledere 
acettibilità dello Stoto, il 
sulla forma, mentre hà sirà pronto» 
dei sacrifici aulia sostanza 

Ver ora lari 
gemoine Zeitung nom è cl 
di Biamarek sontro i: percito nazionam si 
berale, il quale comincia a sintire la po 
zione subordinata che occ»parimpetto » 
l'amolutismo del cancelliere, Dalla minsen 
però si potrà andare si fitti, od ancore 
si proceda ora rigorosamente conti 
vescovi di Colovia, di Miner 
con un processo di destituzione, 


‘reveri 
domain la 


situazione’ porrà ‘ener cambiata, so i nazio» | 


dovessero cominelini davvoro a me= 
liberali coi fatti è non soltanto n-jta 
parslo della loro insegna 
Il vento della reazione 
cato nelle vo 


N Îa o sufficiente 
numero di foglie d'alloro per tesserne una 
corona in memoria del santissimo Bundestr® 
di Franooforte, 

La Baviera ed il Wrtemberg himnno di 
giù fatto le loro riservo, protestaudo rei 
processi verbali, che assai probatilmente 
verranno pubblicati. 

‘Anche gii altri governi si sono mostrati 
deco inclinati a weguire il nuovo indirizzo 
dal gabinetto di Bismarok, ma qualo im- 
portanza potranno acquistare le flabili noto 
d'un'arpa ne) fmstuono d'una faufara n 
tare monata dalio voci ci diciassette tromba 
con assordante unissono? 

L'unico vantaggio noterole che il Bun- 
‘destath , non sospetto di corto di soverchio 
liberalismo ; ‘ha saputo ottenere , fu l'asso- 
lata ‘condanna’ inflitta all'enormezza della 
Frivdensbirgichoft , valo a dire la puni- 


zione anticipata dei dalitti avvenire ? 


So la coscienza dei 
glieri e generali che 


l'evoluzione retrograda 
tando non è di 


varie! Corono tedaeche 1. Ml parti 
nazionalo è scisso; vi si mostra una forte 
corrente d'opposizione alle velleità della 
Cancelleria riguardo alla- politica interna. 
La Kolnische Zeitung, )a Magdeburger, n 
Sehlerische Zeitung non nascondono più il 
profondo loro malcontento. Notate che co- 
desti giornali appartengono alla frazione più 
del partito, ai più devoti amiei di 
Biemarck. 


Il progetto della riforma del Codice ps- 
nale incontrerà la più viva opposizione ; i 
noi 


Alla libertà della stampa. Da ciò la minao- | 
sia della Norddeutsche Allgemeine Zei- 
ig di porgere Ja mano col ramoscello 
d'olivo al centro; da ciò Ja prontezza dei 
ceutraiisti di gettare la mascliora democra- | 
tica è di far causa comune coi conservatori, 
gho dietro a sò hanno il partito militare. 
Chi ci garantisce ora da una sconfitta poli- 
tica, como sarebbe indubbiamente il rigatto 
della novella al Codics penale, non ispioga i 
{l pripoipe Bismarck, con armi e bagagli, 
delinitivamente nel partito conservatore, n 
cui ha sempre appartenuto, non lo induoa 
ad accettare, suo malgrado, l'alleanza d'un 
parti.o ch'egli abborre bonsi, ma che 
parte s'è mostrato forte I 
trova nella ponibilità di capitolare cogli 
onori militari? La politica interna di Bi- 
amarck è rimasta perfino - troppo sui. tram» | 
poli ; l'alleanza coi nazionali li ani 
nacsiata da una soparazione di letto @' di | 
mensa ; la succederà poi il divorzio? Lo 
vedremo. 

L' opuscolo d' Arnim, quantunque dissp- | 
provato quasi genoralmento, non ha miglio» | 
Tato di cerio Ja posizione. Arnim non è sol- 
tanto individuo ; dietro a ini si nascondono 
delle influenze potentissime che non hanno 
ancora abbandonato Îl terreno, Non ni ve- | 
dowo tutti i lottatori, ma certi fenomeni, i | 


iche dell'attualo sossiona 
quelle economiche. Le suove 
imposie domandato dal governo trovano pur 
esse una fort opposizione. Oggi si deron» 
discutere il bilancio dell'Alsazia © Lorem 
| il progetto di logge sugli a 


sono dichiarati contrari 

nazionali vi è scissura  particolarment 

guardo alla tassa sagli afferi di borsa 
Un'altra grossa questione sì farà into 


noi 


di, per la ma- | 
costruzione della fortezza « | 
per la cosiruzione del palazzo por il Pare 
leniento. |a oltre una settimana la stamp 
| esercita un'aspra censura suli 
sommo colossali in azioni ferrovi 


sissi ammi 
“iuardinmosi, dice 
a mattins, che i milia 


Sito 
que 


giornale di 
von. diven- 
sempre ms- 
che tutto il capirlo di 
questo fondo mel amwrwini sisziohà st 
apriro le porte alla corruzivie w di sagrifi= 
care colla mduziune l'integrità © l'onestà 
dei noutri impivgati. Nessuno negherà cha 
vi è molta franchezza iu enter 
ma questa franchezza devo 
dul putrido vi sin e forsa non 

A quel tale Dl dferichter, im 
aver ricusato 
cui fa 


locta per l'intervallo fiuo ul 


ii xiene. Now 0 


e ed un privilocio edi 
Ivoonte disposizione ni 
iuporiato i com derd imperiali d' 
jcune sucle vertruze che 
I paragrafi 24, 210 
del Codfoe pens 
Fil duello; ja suaocsonata disposizione non 
na lo impone, quando i tri 
‘approvano 0 vi ‘assistoro 
| neiia pernova del presidento, Uguali di 
| 
quele, come ben lo 8 
sca piurisdiziona pes 


wucia ci codesta contreddizione 
cho i sinccemuati itibinali d'onore lonno 
perfiuo tu facoltà legale di chiamar a testi 
monissza quelunguo borghese «e. di fargi 
prestare il giursine 

A Konigsverga 
erano avvenuti 

n 
nuova. leggi Ho "di tuui 

elli cho a0n riportarono: la bunediziono 
sacerdotale. Lo oroderomte? Tutti gli uff 
cisti, Inasiculisiali 0 soldati cho mon sò no 
euraron». debbono ora inginocchiarsi 
all'eltaro 


vello. goarnig 
‘hi mutrimonii i 


forno più di hu le giovani sione, la 
quali si trovano in jsiato interessante o che 
nullediveno debbono «fer. pubbliosmento la 
parto della promessa sposa. Non è ammi- 
rabile l'efficacia dello leggi votato dal Pare 
lamento todesao 

Ji futuro genero di Bismarck, conte Wend 
von Eulembung, versa in porioolo ti vita, 
La figlia dol cancelliere è giunta qui da 
Varsin con treno espremo. È aspettato pure 
{1 principe, 


| appesi 


‘PARLAMENTO ITALI 


| role quaranta ti 


| «sami finali ni 


L'altimo bollettino salla saluto del cardi- 
nalo Raussher segna ua poggi n 
Papa © la famiglia imparlalo fecero chiedere 
più volle notizie sul sua stato. 

— Una lottora autografa dell'impera 
al ministro della guerra in ogeafione pd 
‘esperienze recentemente fatto col guovi onp- 
noni, ne rileva l'eccellapte costruzione e la 
moravigliosa efficacia @ portata, Ficonosoe i 
meriti acquistati dal generale Uchatias verso 
lo Stato @ l’esercito, ed esprime al ministro 
la viva riconoscenza per. l'instensabila c0- 
stnza dimostrata, in grazia della qualo si 
poterono saperare gravi difficoltà e'l'oser- 
cito venne fornito di un materiale d'arti- 
glioria perfottamente corrispondente ai bi- 


Il gen. l'chatius venne nominato com- 
mendatoro dell'Ordino di S. Stofano. 

— La Gazzetta di Vienna pubblica la 
nomina a membri della Camera doi signori 
{l generale d'artiglieria de Cronnovili 
bato doi Benedettini di Vienna, Helfuratortu 
l'abato Liobsch ed il barono Sharmied. 


TURCHIA 


Un dispaccio da Costantinopoli, 47, 
nali vionnesi, recs 
« Il granvisir Mahmud pascià uscirà 


{In prima volta, dopo la 


cono di questa settim 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 novembre 
contiene: 
1. R. decroto 21 ottolre, che ajprora la tra- 
brmaziono della Società La per la fat 
bricazione del ferro vuoto Cambingi 
da anonima in necormandita per 
azioni al portatore. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 22 novembre 
(145° della Sessione) 
Presidenza del prosidonto BIANCHERI. 


La asduta è aperta a ore 2 30. 

Sì dà lettura del processo verbalo delia 

tornata precodento e del sunto delle peti= 
zioni. 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

deputati Corte 

'igi per modificazioni alla leggo elot- 


| toralo politio». 


comre piega la Cmerp di prondere in 
considerazione il seguente progetto di logge 
« Art. 4° La Joggo elettoralo del 47 set- 
ito 1860 resterà cosi wodifiaata : 
« a) L'art. 4°, vonuna socondo, allo 
flo 2) dani compiuti scstituiro compiuto 
il ventunesimo anno d'età. 
+ b) AI comma quarto, art. f, ella ja- 
+ sostituire liner 
cinque. 
€ 0) All'art. 8 
guoni! somma : 
Tutti colo 


aggiungerei duo se- 


hanno superato gli e 
ginnasi 0 nello scuole te- 


« Tutii coloro che sono ins 
ta dai giurati 


è) Restano soppresso le uispo 
Giali por le città di (ienuva, ‘orino a ili 
articolo 4. 

< Art. 2 La present 
Bore alia  prossio 
dello liste «dettorali poritiob 

L'oratore svolgo L.evumenti lo r 

lia proposto questo pr 


ro l'età richiesta per i'vsarc00 | 


lettori. 
Spora che il ministra le 
oprorà all 


interno nea si 


ritvemae Lu logg 
è tutts di opyorturità de! mom to 

da scogliera! por Tntrodurro netta 

leggo questa riforma. Non ci può casor di 

saccondo sul principio della utilità a'uua ri- 


rossa Com 
ntare che si occupò del 
progetto Cairoli p:1 suffragio uni 
inzendo quel progetto, d'elitarò eater ne- 
cèssario introdurro qualche riforma nella 
logo elottorale. A. questo bisogao rispoya 
Do Zerbi. 


diano questa o la propost Do Zarbi, in 
duca nella lergo riforme che slianganto 11 
sulfrapio puarentiscano sempre ‘i 
corità del voto. 

L'on, ministro conobi 
mora a prendor in on 
degli on. Corto è Maurigi. 

coma soggiungo brevi parole sulla na- 
cessità di esaminaro sollccitamesto la jro- 
posta riforma. j 

La Camara srends in considerazione Îi 
progetto di legge degli onor. Corto o Mru- 
rigi cho narà tratmorso agli uffi. 

SI passa alla discussione del bilancio di 
prima previsione ilel mivistero: della guerra, 

‘Nessuno; chie io 1a: jmnrala sulls dissuss'one 
‘goneralo. 0 sì passa a) 
pitolo 1° (Amministesziono centrale. Pera 
nalo L. 1,240,409 secondo la proposta del 
tfnlstro a L. 4,20),90) secondo la proposta 
‘della Commissione). 

corri (ministro dille 

che mon q" 
lire, perohò talo «copomia rend.rabbo in- 
dispanaabile una spes mapgiore di 10 mila 
liro pel personale degli scrivani straordi- 
nari. Le ragioni teoriche che adduce la 
Comaziasione per sostenere la riduzione a- 


vrebbero un valore se non si trattamo del 
bilancio del ministero della guerra , che 
trevssi pel personale in condizioni speciali. 

Prega. la Gommiesione » non insistere 
nella sus proposta, altrimenti sarà costretto 
4 proporre la spesa di L. 40,000 pegli sori- 
vani straordinari. 

nam mamzane (relatore) dichiara cho 
la Commissione non fa inspirata dall'idea 
del risparmio ma dal concetto della rego- 
larità atminietrativa. 

rarenvenrne pao1o fa alcuno osser 
vazioni sulla proposta della Commissione. 

na-PRRNIOR dichiara d'aver votato 

in seno alla Commissione contro Ja propo- 
ata di riduzio 

micerri insisto nella cifra da lui pro- 
posta, dichiarando ch se ln Camera ap- 
prova la proposta della Commissione sarà 
Sostretto a proporre L. 10,000 pergli sari 
vani straordinari. 


scerrA. propope la riduzione di 1200 
lire sul cap. 4° (Gorpi di truppa dell'aner- 
cito permanente L. 72,019,000), . 
manzano dichiara che Ja Commis 
sione accetta questa riduzione. Il cap. 4 
è approvato in L. 72,018,400). 
Senza discussione si approvano i cspi- 
toli 5, 6, 7,809. 
momama parla sul cap. 40 (Compsgnio 
di disciplina e stabilimenti penali militari). 
Qredo che la piccola economia obo si vuote 
introdurre in questo capitolo sia a danno 
l'osercito © prega il mini- 
rra di mantenar Jo cose come 
| sono. Se ritiene nocsssaria una riforma, il 
| ministro la progonga al Parlamento e Ja si 
| sanoisca por legge. 
man mamzano (rolatore) espone lo ra 


ostra | 


gioni della riforma accennata. dal preopi. 
to, a schiarimento della qualo riprodu 
10 il seguente passo dolla relazioi 
« Con decreto realo del 1° aprile 1875 
venne determinato che i soldati i quali a 
mente dell'articolo 219 del Codice penale 
{ militare devono pamsare in un corpo disci- 
plinare dopo scontata una pena 
fossero ora ssoguati fino al termine 
della Joro forma alle classi di punizione 
reggimentali ; furono pertauto soiolto il 
novembre 1875 duo compagnia di disciplina 
che i 


senza volersi. pronuazi 
talo. prorvedim da perfetta 
mento alla lettera del Codice penale per 
l'esercito, su di che l'avviso del ministro è 
stato avvalorato dal parure dell'avvocato 
genoralo militare, propono di aceogliore la 
modificazione risultante per talo variazione 
alla tabella 50 della leggo 30 sottembre 
1873, siccumo quaila che importa una qual- 
glio corti. » 
micorri dichisra che La introdotto Jo 
acconnite riformo porshè convinto della 
loro necessità e dice che esso non nuosono 
punto al morale dell'aseroito. 
monana propone un onsine del giorno 
ui 8 dichiara di mantener l'organico 
dells Cospagnio di disciplina e si riuvia 
10 alla Commissi mo per gli starzia 
menti reletivi. 
micorri dico ole potrebba rocettare la 
prima prto dell'ordine del giorno , perchè 
| l'otgauico si manticne già, now: essenio pre- 
numero della Co 
Non accetta la seconda j: 
del gii 
manvoLà-viata prepa l'on. Morana dj 
non inpatero nel suo ordine del giorao @ 
oichiara che la riforma del ministro ou è 
puito În coutrid dizione colla lege: 
nei suo ordine 


ordine 


del 
Ponto ai voti l'ortino dol giorno dell'on. 
Morsua, è respinto. 
Li cap. 10 è approvato. 

a Osservazioni si approvano tuiti gli 
tri c1 fio!! della parte ordini 
marmior recita il ministro è presmotero 
iuxiemo al bilancio una rel 


he il preso e il Pariazienio ale 
{ hituo ua concetto esatto dlîo vondizioni 
arena od i contribuenti sieno confortati per 
Je speso che l'esarcito costa, avendo notizia 
| esstta duilo atto di eno, 
era dice cho iu oceasione dol bi 
incio definitivo form 


ila perte straord i 
La somma complessiva del Lilsac'o' di 
| prima pr. visione del m'uistero deila guerra 
pel 4876 è approvata iu lin 219,812:950 21. 


pprovazione del. 
{ nitivo per l'anno 4876 
| è autorizzato a far pu 

straordivario del winistero della guorra 
suuformità allo stato di prima provi- 
| sione annesio alla presonte legge. » 

mman. Ora si prosaderà alta iiscuaione 
del bilancio, di prima. praxisiono del mini- 
toro di pubblica intruzione. 

wamsrra (presifento del Consiglio) 

comunica Camera un regio dagrito, 
con cu ii comm, Helti, deputato 0 sesto: 
tario genersto dei miniscero d'istruzione 


dono di interpellare jl miitstro, detl'intru= 

zione pubblica sulla riforme introdotto egli 
Ordinamonii delia. Università. 

ghe questa jnporpot= 

«ta posst avolgursi în occasione della di- 


mman. È aporta la discussione gunerala 
sul bila:cio del ministero d'istruzione pub- 
blica, 

La parola spetta all''onsvevole Baccelli 
Guido. 

macentii cvime è dolento della a- 
lattia del ministro ad augura pronta la di 
Jai guarigione. 


ve. Bonghi la dalo spe di dona 
Jontà, ma f suoi regolameui ino molte 
lacune, e il bisogno è vivamente sentit di 
ritrme diverse. È rito gl 

atadi, © questo paroggio 
on E ta ko 


di stabilire i loro ora 
inteso quasi sull' 


onore veramente all'Italia, sono costituite 
di distinti soionzia 

L'oratore parla poi della 
liana 0 la loda pel suo zelo 
per la sua intelligenza. 

Dichiara chio farà delle considerazioni in- 
{brnò ri regolitenti, e parisudo di quello 

la Facoltà medica, dico che il ministro 
foco disposizioni the portano la scienza cin- 
quant'anni indietro e cha contri 
spirito di progresso da cui sono animati 
tutti gli Stati moderni in fatto di studi, 

L'on. Bonghi non è responsabile però di 
questi mali. Sono responsabili i suoi consi- 

eri. Nel Consiglio superiore ci sono 
uomini distintissimi, ma non sono 
‘@alol. L'on. Berti, 

Pràti ‘o Aleardi ‘non prote: 

esser tocnioi in questioni di ordinamenti 
scientifioi medici. Ci furono persone com- 
petenti che non poteroso amolutamente 
provare quei regolamenti. 

L'oratore non si preoccupa che della 
scicaza, giacchè persozalmento non avrobba 
che motivi di chiamarsi soddisfattissimo. 
Secondo Îl nuovo regolamento non c'è 
bastanza tempo pegli studi medici, mentre 
‘00 n'è troppo pegli 
cattivi medici, 
malati, ma 


mento sia riformato. 

L'Italia è più disposta che mai sd otte- 

nere Ja vittoria nel csmpo scientifico e 

sono disposti a concedoreela. È ne. 
cessario che niuu inciampo gia messo al 
oamuino scientifico dell'a] 

L'oratoro conshiudo chiedendo che il r 
golamento sugli studi medici sia sospaso 
meo finchè il ministro possa ve 
sorta la ragioni per le 
gato (Bene a sinistra) 

meri (R. commissario) sostiene i nuovi 
regolamenti universitari, »ffermando che casi 
nou contengono disposizione aleupa ch 
dannosa agii studi © Josiva dalla dignità è 
gli insegnanti o degli studenti. 

Dice che lo Facoltà ‘furono interrogata 
prima chiù i nuovi regolameati venissero x 
proviti @ amicùra che persono competenti 
time li hanno esominati @ approvati. 

Risponde all'on. Baccalli che l'anione di 
alcune cattedra può cessiro quando ne six 
il bisogno 6 dice che per stinuziare l2 
scio ituir tanto cottedro distinto ln 
la spesa sarebbo enorme e in Italia gli uo 
mini mancherebboro. 

Mereè Jo sviluppo dell'insognamento 
bero si petranno avere insegnamenti che 
ora non si hanno. 

maccazti atino dico che lo parole del 
R. commissario non l'hanno punta persutso 
© che rimpne conviut» de) danno scientifico 
dolio nuov disposizioni regolamentari 
della offesa cho esse. recano alle Facolt 
ridotto a far la parte di bidelli. dugli stu 
denti. 

L'oratore dice che dello persone firena 
varamento interrogate sui puovi regolsm.ati 
ad egli stesso fu consultato, ma a che gie 
vano interrogazioni che producono un'asa- 

della sintesi che sarobba 
sione delle Fecolti? 

l'arla della riunione degli insegnamenti, 
dannosa alla scicaza 4 a molto pscsooo, 

ire hè SO profeasori sareuno licenziati. li 
wtro regolament> intisi hisse 

L'oratoro hw fede ele in Italia ci saro 
bero gl'iusegnanti rapaci che l'on. Bet 
grede non ci sono 

Bisogua pui cres sgnanti 
febuo facile aprendo 1 laborati 
denti 

Si Incitalsca ua premio di Stato , sì in- 
cotuggino i giuraui 0 si faccia si che 
talia soiontifica ano iutar Lissa 

Chicdo nuovamente she la Camera ordini 
una sospensione mImenisnea dei regola 
menti, fiuchò il ministro possa venire alla 


ade 
quali l'ha promul- 


peli stu- 
urouo gii studi, come 


parli dello sviluppo 
neutre parola di fici 


q non possa esporre 
le ragioni eba l'hanno spiato 
negli atudi lo disposizioni su 

La questione sollorata. dall'on. Baocelti 
polrbbe essere svolta ja oocggion: di uni 
interpellanza che Jo stesso on. Baycelli p 
irebbò indirizzare al ministro fa poet 


ata mella nun pio» 
osta sosponsiva. L'iatorose della y 
il bilancio sia spprovato, 
zione dello cifra. in uuila pregiudica 
ativno dei regolamenti 
paccruti Gummo id. riso, 
ole l'esecuzione del nigolaziento sia w 
spesa per ora, cioè finchè la Comera ab'ic 
dociso. 
nemerrs. Il regolamento non va in 
ie lutti in ana volte. Easo fu promu! 
‘galò con RL dioreto è ou si faò ora jr 
tiodere che'si pubblichi ua altro desc 
pet sospoudorlo. 
maconzta &. Îl regolamento fu prowu!- 
gato con R, decreto, ma ki potrubbo sus;e1- 
darlo fiochè ai facola |a discussione. 
muneaeneea. Spia sicuro l'on. Bacgoli, ch 
T'on, Bonghi aca tia 


mermarin. Bisxguorobbo che fosse bene 
iateso che l'esecuzione dei regolamenti pou 
pregiudica la questione che colle interpel- 
lanzo dovova sollevarsi. 

mancini. To sono siouto che l'ovor. 
Rgeghi sarà lioto di, daro tutto le spioga- 


‘| xfoni che ai desiderano, ma l'annunzio a'una 


|daterpellenza non può pregiudi-aro l'esscu- 
‘zione dei regolamenti. 


amtonmeea dico che i nuovi regoli 


menti sono illegali © che la questione deve 
orsoro trattata © decisa n coesione del bi-. 
lanoio, 


mnes. La questiona potrà risollevanil sal | 
“4 ra dichiaro chiusa la discussione gas 


rale. 
Domani si voteranno a serutinio 
i progetti di leggo e i bilanci finore di- 


L'egrogio scultoro cav. Zapalà ha com- 
piuto i modelli in gesso-che dovranno or- 
naro fra non molto la fonti di piarm Na. | 
vona 

Abbiamo fatto una visita al suo studio 
per osservare Îl sto lavoro, e-cì siamo con- 
fermati nell” idea che la icelta della Com- 
non petova essore fatta con miglior 
artistico. 


La Commissione archeologica governati 


sì è commossa doi guasti che si sono fatti 
dell'antico livollo dalla piazza del Pantheon, 
tro 


rompendo 6 sconnettendo le gros 
di travertino che ne formavano 
piano. 

L'Ufficio V di edilità, appena costruite 
fogno che paesano per lu piazza suddott 
dovrà rimettere al loro posto Jo_Titro ri { 
mosso per Iussiaro, se è possibilo, la trio- | 
cia delle antiche costruzioni che, a.dir. varo, | 
dovevano essore risparmiate. j 

3 tardi, 


jssiona è giunta un po 
tuttavia è meglio tardi gho mai. 


del trono. Il sig. Bla 
chard, vicario generale, ed il sig. Gaunel! 
favano a capo 
doi pellogrin arciprete si 
gnor Loparada dai pellegrini di Baiona 
hard dopo aver letto un i 
dirizzo al l’outefice, gli presentava Ja 
d'argento dulla Madonna della Guardia, ri- 
piena noll'iutorno di napolsoni d'oro. 
Al primo indirizzo success quello del- 
rete di Baiona, il quale offriva an- 


un Album che contenev: 
ini che prosero parto ai 
Lourdes. 

11 l’apa dopo aver pronunciato un lungo 
discorso, licenziava la «carovana impari 
dole la benedizione. 


Un lustrascarpo ed un maniscalco, ambi- 


due ragazzi fra i 14 e 15 anni, vonnero a 
verbio fra loro, @ il primo, per nou per- 
rsi in parole iuutili, mise mano al eol- 
tello che îiasso di tasca one vibrò tre colpi 
al sno aevarsario, quindi si diede alla fuga. 

lo ferito sono per buona sorte molto log: 
sore. 


Anche ai chi 


stasio. dimentieò ‘ieri sra di eliiudere la 
chiesa. Duo carabinieri passando di Jà nolla 
notto s'avvidero della dimenticanza del chie- 
rie» @ restarono in guardia sulla porta fino 
al mattino per impedira cho la Casa di Dio 
fosso visitata dai ladri. 

Nella chiesa attigua sì Senato, vemmi- 
naia il Salvatorelto, ieri quca durante la 
dica il chierico be con unu zelo tutto pro- 
presiede all'ordine interno ed al hi 
into stelle funzioni religiose, trovò a 
non sappiamo per qual motivo, sul 

voro, e dopo cotersi afo- 
ad adoperare 


momanto aveva 


pugni. Il dive 
dimenticato 
danno uno 40 ‘0 porgite la guancia 
per ricecern risposo al relante 
chierico con Jo.atvss armi è per più mi- 
uti gli assi-tenii alle predica do: cttero 
stare scandole «n teglia 
cha si facova proj.ia uel cuore del temp 
SI riso, ai deplorò la scena molto profa 
si conchinea eve il'elieniao agiva por una 
forza superiore, noa divina, ra d. vino 
Ia tutti i moli uu chierico ubbrisco nel 
tempo delle ceritconie religins», e che per 
di piu offende con disoli, 
patata un'ip 


un all 


stella sacriloga 


‘Jopabile anoma: 


Iersoîa ‘rerso!la"7 alcuni marfagli pene- 


trorono nella bottega di un pizzicagnal» e 
vi rubarono un continaio di lira cha si tro- 
Sorpres: nelv'atto, si diedro a precipitosa 


fuga; l'oltimo a fuggira venns inseguito e 
mentre una guardia municipale era per sf- 
olta ad eipiode un colpo 
olver: contro la guardia, che fortuna- 
to falli. Rimessosi alla corsa, il ma- 
riuolo tentò rinnovare il colpo contro un 
sporslo di maripa che lo aveva formato, 
rato per le 
sieri che-sopraggiunsero, fu condetto al 
na caserma doi carabinieri in via de'Pon- 
igli disse chiamarsi Angelo Gitroni 
reitare il mestiere di sell. io. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 novembre 1875. 
11 Farometro è ridotto a 0° « al ware. L' 
rozza della stazione è di 49,165: 
Barometro a merzodi = 748.7 
Termometro Centigrado 
Atsasimo = 108 — Minimo = 66 | 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Assoluta 6,15 
Vanto dominante. Libeccio forte 0 moderato. 
Stato dul cielo. Niuvolo com rare pioggie: — 
Ad un'ora pomeridiana poca grandino. Strati 
alla sora 
Quenta mattina, 2, xi vedo la neve ai monti 
Pioggia in 24 oro Pem:7 ill 
+ 


CRONACA GIUDIZIARIA 
= i 


Domani, 23, ha prinelpio la sesta quindi- | 
cina #1 Circolo straordi 


raccia da due carabi- » 


io delle Assi. | gelo 


Le cause che si discuteranno soao.le s- | per modificazioni alla%legge elettorale. 


dedi:23 
k 23 auvombre. — Aoc: Trippetit 
‘dievagnl, furto qualificato continuato, 
85 PM VII, Ure Eebe. è 
Mercoledi 24. — Ace. Anticoli iussppo, 
omicidio volontario, test. 3, P. M. Manio. 
chi, avr. Rosì. 
Giovedì 25. — Acs. 
omicidio, test. 5; 


Sabatini Camillo, 
P. MP. Muratori, avvocato 


Vanerdì 20. — Aco. Ilardi Loigi, fori- 
mento seguito da morte, test. 3; P.M. Mu» 
ratori, avv. Dionisi. . 

Sabato 27, — Acò. Leonarii Antonio, fo- 
Fimento asguito da morte, test. $; P. M 
Maratot!, avv. Lopes. 

Martedì 20. — Acc. Lombardozzi Luigi 
atti di libidino contro matura; P. M. Bid, 
avv, Cavalotti 

Mersolodî 4° dicombre. — Av 


Pollo» 


(fatitanto), ferimento saguito da 
morte a ferimento volontario ; test. 5. Pub 
blico Ministero Rutigliano, avv. Gui, 
Vanordi 8. Aco. Salari Stefano, uso do- 
Toso di ‘marte false;; taat. 3, P. Ml, Muuic- 
chi, ave. Rosi. 
Sabato 4. — Aco. Calotti Pio (latitante), 


Azanosi Achille iatitanto), Ferrero Roberto, 
Di Castro Sulvatora, bancarotta fraudolenta ; 
test. 15, |. AL. Maratori, avv. Bortinelli e 


Palomba. 

Martedi 7. — Ace. Paradisi Giovani 
Torto qualifi&àIB*; test. 8, P. M. Virzi 
vooîto rea 


Lre— 


NOTIZIE TEATRALI EO ARTISTICHE 


. Sull'indegaa ‘profanazione che un im- 
presario di Torino ha fatta subire alla 
Vestale di Spontini, troviamo le seguenti 
severe ma giustissime parolo nella Ga: 
setta Piemontese, che si è fatta inter- 
prete del risentimento del pubblico tori- 
nese per-questo «fregio inaudito recato 
all'arte: 


Usciamo dal Vittorio Emanuela colle oreo- 
chie ancora riatronato dai fischi della prima 
rappresontazione della Vestale di Spontini. 
Sissignori, dai fischi, dagli urli e dallo im- 
precazioni prodigato in larga dose dall'ai- 
follato pubblico all'esscuzione ed all'Imprasa 
che, volendo onorare la memoria di un 
grade maestro, gli ha fatto subire lo scacco 
più indegoo cho si poss 
« Presi 


« 11 cenere di lei la temba mia, » 
Così è stato dell'Impresa dal Vittorio E- 
mauelo : ha fatto procipitar la Vestale 
© poi si è data la morte da sè stessa. Cosa 
no lia guadezuato l'arte, qual vantaggio ha 
ottenuto llo:jresa da questo immano capi- 
tombolo ? Now seppiamo veramente dirvelo. 
— Profanazione! sì è gridato dalla platez 
— Proîanazione ! rispiuderanzo in cor 
tutti queili a cui stanvo a cuora tutto le 
glorio musicali d'Italia 
luvano gli artisti Jottavano con una mu- 
sica diametralmente opposta ni loro mezzi. 
Javano Jo masso si sforzavano a dar vita 
alle potenti not 
tito: ito, tutto 
opera di 


‘oguiro 
fatta ci vuol sitro cha la 
dti vestali Ii acone 


due 0 tro deazia 


rio, © per cnromenent. da 


l'Alifice si verte intltrara lialluoeio 
che di Spontizi sapora nè punto; nè poco, 
ineses di quello originale scritto dall'au- 
toro 

Tu tutta questa Lalilonia chi può dirti 


delle in te dalia musica ? 
sognerelibo cho avessimo sentito 0 studinta 
l'opora prima di andaro al teatro, ma io 

n gli spstiacoli non avrebbero 
sintero 


più razione 
la 
vel 
decorativa ui 
Nei, nella posiziona del:"Imprera, piuttosto 
cho diro una brutta l'estale, non na a. 
vratomo parlato addirittora fîa dal princi- 
pio delia stagione. Saralbe stato un bene 
fer l'arte è per la casetta, 


Notizie Ixreene & Farti VARI 

Disastro ferroviario. — Un tele- 
gramma 22 Stoccolma dà i seguenti parti- 
solari sul disastro avvenuto uella notte di 
domenica a lunedì sulla ferrovia fra 
sioni di Linkospiog 6 


2,15 pom., ritardato in seguito ad 
un uragano e dalte nevi, non aveva potuto 
nerociare il diretto di Stoccolma al luogo 
solito. La Direzione dello forrovia aveva 
iuviatp un dispaccio che gli ordinava di st- 
fondere alla stazione di Blankeberg l'ar- 
rivo del diratto da Stoccolma. Sfortunata- 
meate il conduttore di treno ha mal com- 
‘ordino ; il diretto passò per la 


) ago dr 
Vapore, urtarano uso coll'altro. Le mag 
è dette vagohi Turono completamente sper- 
nti. 

If iumèro dellè'v.itimo è grande; sette 
persone restarono usciso subito, tro mori» 


4, (iis amdavazo a Wat 


rono poshe ore dopo ; parecohie altro, fra 
lo quali il ministro belga a Stoccolma, il 
signor E. Auspach, furono più o meno gra- 
vomentà ferite. " 

L'Indépendance Belge aggiunga che, por 
fortuna, ln ferita del signor Auspack non 
priscuta giavi.i 


NOTIZIE ULTIME 


Neila seduta d'oggi In Camera, dopo 
aver preso in considerazione, coll'ade- 
sione iiel ministro dell'interno, un pr- 
i legge degli on. Corte o Maurigi 


politica, ha approvata, senza discussione 
generale, il bilancio di prima prorisione 
del ministero della guerra pet 1876, nella 
complessiva somma di L. 209,849,650 24. 
Questa era la cifra proposta dal mini- 
stre, non avendo Ia Camera acceltata 
l'anicg riduzione che la, Commissione, 
come abbiamo ieri annunziato, propo» 
neva nel capitolo primo. L'on. Morana 
| faco alcune ceserrazioni sul capitolo con- 
cornento le compagnio di disciplinn e 
gli stabilimenti pemali militari. e propose 
un online del giorno che avrebbe avuto 


* | un effetto sospensivo per le riforme ‘in- 


| trodotta dal ministro della guerra nel- 
‘l'ordinamento di quelle compagnie. La 
Camera ha respinto l'ordine del' giorno 
che il ministro e la Commissione ave 
vano pur dichiarato di non poter accat 
| tare. 

| Venuto poi in discussione il bilancio 
di prima previsione del ministero dell'i- 
struzione pubblica, fu del presidente del 
Consiglio comunie 

R. decreto, col quale l'on. Betti, de- 
| putato e segretario generale di quel mi- 
nistero, è nominato regio comissario per 
sostenere la discussione del bilancio, es- 
sendo il ministro impedito da malaiti 

Dopo l’<nnunzio d' una interpellanza 
degli onor. Cairoli @ Depretia su alcune 

| disposizioni del nuovo regolamento uni 

vertitario , che fa rimandata alla di 

scussione del capitolo settimo del bilun- 
| cio, ebbe la parola l'on. Guido Baccelli, 

il quale .ivolse alcune considarazioni con- 

tro il regolamento generale © il rego- 
| lamento speciale della Facoltà medica. 

L'on. daputato censurò parecchie dispo- 

sizioni siccome. dannoso alla scienza e 

lesive della dignità dello Facoltà e degli 

insegnanti e conchiuse chiedendo la sa- 

spensione dei regolomenti finchè il mi- 

nistro possa sostenere una discussione 

par'amentare che provochi una decisione 
della Camera. 

Il regio commissario rispose agli ap- 
punti dell'on. Baccelli; disse che persone 
competenti e le Facoltà furono consul- 
tate sulle nuove disposizioni e che le 
hanno approvate e dichiarò che nella 

plicazione loro si procede gradi 
mente 

Il presidente del Consiglio pregò l'on. 
Baccelli di non insistere nella sua pro- 
posta sospensiva, per la considerazione 
che la proposta stessa potrà essar svolta 
mediante un’ interpellanze al ministro, 
che questi sarà ben lieto di accettare, 
perchè gli darà ocensivso di giustificare 
l'opera propria. 

Avendo l'on. Baccelli aderito, la di 
soussione generale fa dichiarata chiusa 
la questione dei regolamenti univer. 
itari sarà nuovamente sollevata domani 
in oceasione della discussione del capi- 
tolo 7°. concernente le Università, se- 
condo ile risarve che oggi fecero gli on. 
Depnetis ed Abignento. 


Domiani, 23, la Camera procederà alla 
votazione a scrutinio segreto dei progetti 
di legga e dei bilanci discussi dal giorno 
15 ad oggi. 


Là G'unta incaricata dello stuilio del pro» 

| getto di legge sulla tarilla por gli atti giu- 

diriabi: in materin civile lia desigonto per 
suo sreletore l'on. deputato ludelli. 


La Wcce di stasera ci ricorda che nel 
! pubblitare il programma dei partito d'a- 
zionb 'cloricale ci eravamo riservati d 
fare! in altro foglio le nostre osserra- 
zioni. 

Asi: uriamo la Voce che non ce ne 
eravamo dimenticati, ma, esuminato at- 
tentim-nte quel programma , abbiamo 
dovuto c,nvincerci ch'esso non contiene 
cos alcuna che non ta scritta le 
cento vote dalla Voce stessa a dagli al- 
tri giorgeli clericali. A che dunque far 
dell discussioni su argomenti così 
| venti agitati? 


n, 20 100 
r Handogx , che da sotto-aeg 
divonvo presulubto del centi 
ido | pom.aso deila sua noreila 
ungiò un discorso che ru 
gradito Mi DiS@/s. Loda questo ‘giotusla il 
ro della perseveranza sua nol 
medesimo program 
Say rinfiero al ministero mentre juwsto 
metto iftanzi un disegno WI leggo sopra ia 
sedel qualo non si può ritrovare o- 
sempio mella storia senza risaliro si. tempi 
di Poliguao. il signor di Girardin predilige 
Je citazioni storiche ;.jn effetto non di rado 


| sono piaeavoli assi. ki 
separate; colouna 
visi sigg; di Pai 


| Dufsuraî Si rassomigliano ia ogai loro part 
E fu bisogno, a rendere. possibilo un di- 
sogno siffatto di leggo, cho molti deputai 
dol centro sinistro umassero delblmento Ja 
libertà. Und' seliertovole ribaldo del XVIII 
lo diceva :.« do venero cosi. religiona- 
meto la virit. che son ardieo0 spunto av- 
vicinarla. » Nè in altra maniera il partito 
costituzionalo fravosse veneta Ja lifarià; se 
no tiene discosto par sovershia venerazione 
è d'altra psrte famigliarirza colla tiremnida, 
sposa tà asti. 0°le "fa prcencare dei 
che si -ilaroiod "lo stato’ iso d reggo 
sopra la stamps. Sforilo inscso rimano la 
libertà. L'asservi:750 tiranni, iu laogo di 
‘uno, non°wagl dire “cbe* tirammidorpon vi 
Poco importa che l'itca de! diquismo 
fia nutrialî.da mm go!o ipdivigluo 0 a utp 
Assemb'ea cinema: 0; da int: vasi moltitu= 
dine, sevl'offetto è sempre i undeîîmo e 
giò è dire, poi cittadini an.o {uipediti nol- 
l'esercizio dei Joro sisi dpi 


Ma vedesi il signor | 


A questa vimervazioni rispondono. causa. 


esoezione, î nostri onorevali,, che del messi. 
terribili commessigli istanti Ù pi 
verno fa also beni i 


‘Al prigioniaro chiuso entro una forte 
© certo di tiesvorsi una palla nella schiena; 
ove no oltrepai ja einta murata, 

diro la sentinelta : « La massima ‘li 

lasciata ai nostri prigionieri e non ci as 
cids mai di dover sonricare i fuli sul loro 
dosso?» 

La Franoia fa dono all'Amorica di upa 
atatua gigantesca che fu stabilito di collo= 
caro davanti alle porta d'ingrosio della città 
di Nuora-York © vi rappresenterà la li- 
ertà în atto ci rischiararo col suo sole)! 
duo emisferi. L'Amorica, punta, dalla gens- 
rosità francose, si propone di offrire. alla 
sa volta un monumento alla Franaia, che 
vorrei rappresentasse il carcere di Mazas 
sorretto, come il globo torrestro nel grappa 
di Carpeaux che si vedo nel lol 
Luxembourg, da quattro figure: un ge 


ralo incaricato del comando di una provincia 
sottoposta allo stato d'assedio (l'artista po- 
trebe copiare il generale Espivent); un 
procuratore della ropubblica ; un commis- 


glio di guerra, l'inaugurazione dell'Univer- 
sità cattolica di Parigi, la fatura chiesa del 
Sacro Cuore e i giornali. soppressi ed of- 
ferti in oloesusio alla medesima, la repub- 
Blica del 1570 calpestata dal piede di so- 
vrano mascherato. Certo le costumenze no- 
readono grave ed amaro il po- 
verno cho ne fu imposto; ma di questo 
vorno in effotto rimane tanta parto o si 
rilevante cho nessuna porte d'Europa avrebbe 
molivo di portarci invidia 

L'Assemblea non ha tuttavia, egli è bensi 
vero, approvato veruna legge 

frane 


sima parto avversa alla logge. Ma questa 
loggo non è altro che lo strumento di fla- 
gellazione cha gl'inglesi chiamano gatto a 
note code, Se anche na strappato une coda 

o, uo riwarrà ancora 


i principli liberali ebbero 
molti patrociuatori. La questiono sta tutta 
in questi tormini: se cotesto liberalisuno, 
nel solenna giorno della vataziona, non ves 
annientato dagli argomenti dei ministri. 
Nol 4° Ufficio il signor George dichiara 
non oscorrere provvedimoati transitorii a 
passare dallo stato d'assedio alla reiutegra- 
ziono del la Francia 


si lagna che siasi spogliato il giuri di tutte 
lo sue attribuzioni. Il signor Labor N 
4° Ufficio, osserva che lo stato d'assedio 
verrebbe surrogato da una legge, le quale 
priva il paese d'una libertà in cambio di 
quella che gli restituisco. Nol 7° U 

ignor Adret scstcuo caldomente la 
Dufaure. Col defarire i dalittî di stampa al 
giuri si assiourerebbe» loro, » suo pa 
l'impunità, e sì dobbono evitare eli indugi che 
accompagunno le operazioni elle Corti d'As- 
. ÎÌ signor Adbet espresso quest'opinione 
veramento straordinaria : cho, lo stato 
elezioni. 


lari funzioni del curvello abiisognare un 
poplesaia fulminanto. Nel 9", Uttioio il 
gnor di Peyramont confessò sobiottamente 
cho questa leggo « è senza fallo una leg; 
reazionaria. » Ma soggiunso che era, neces 


è l'opiviono dol signor di 
» parendogli ob 
rezionali dobbano perdere 
ove si trasformino in compo aperto al coî- 
| tranto dalle. passioni pojitiche. JI signor di 
Pressonsò cercò dime 
logge è ; I 


ione. Como si è assopcisto por soì am 
alto stato d'assedio, ensi non A improbabila 
cho voglia perpetuare la lvgge Dufaute. JI 
sigior Giulio Favre, nel 13° Ufficio, de- 
plorò che una 


la quale muta 
| zioni II signor Atterto Grévy, nol 14° Lf 
ficîo, pose in rilisvo la strata riserva del- 
‘art. 10, che fiss» la 20p lello stato 
ssedio per il mese di maggio, € a meno 
prima di questa epona ron" venga raf- 
formato da una nuova legge. » Il signor 
30 oredssi di poter riatabi 


la 
legge organica del 180% (ciod insurrezioni 
0 guerra esterna); la qui cosi Vari bha 
quanto trasformaro lo stato d' assadio in 
mezzo di govaruo. Il signor Giulio Ferry, 
nel 1% Ufficio, ammiso che sotto l'Imparo 
non vi fu mai esempio di logge similo a 
questa ; nò lo si può sospettare di simpatia 
per il governo impariale. 


quanto il governo; ma esso non no farà 
caso. 1 govsrui daboli hanno bisoguo di ria- 
{orzarsi con aspedionti. 
i artisti si ‘sono; turbati, soutanJò che 
volovansi ridurro le Reposizioni o renderlo 
+ triennali. Ad alouni accademici parve che 
i espolavori si feesssoro rari , e ciò proviene 
dalla troppa fretta degli artistì che senza 
| condurre a celere fine ls oporo loro non po- 
| trebboro ogni anno porne qualcuna i 
‘stra. Ben altrimenti profordo sono le ca- 
| gioni del dacadimento dell'arte, Le.Esposi- 
| zioni annuali, saranno consersate, ma gli ar- 
| tinti potranno esporre solamente duo.opere 
ciascuno. Rastarà che il giuri respioga i 
non-valori. Ma non si può nè si dove re- 
spingere lo opera che i grandi azlisti vo- 
lessero presentare, quando fossero più di 
duo. 
Il Figaro e l'Univers ai accapig)iarono 
ilo ardore. Questa mano Î? Figaro 
non gli por- 
netto’ di' proseguire nella polemica; ciò è 
diro che esso rendo Jo armi all'avversari 
Un clricalo, a proposito di, questa, poJe- 
mica, diceva a un Jegittimista : « Nongi ver- 
gopnano | bianchi d'avare per doro orgino 
iparo? » Risposo fl legittimita: «08? 
bianco, ma c0- 


li ro dsobolla 


Nominò auzi una Commissione per la mas- } 


Questa tempesta di argomenti stordì al- | 


La Bor inogii a riaversi dell'emo- 
fin allo vionda de titoli pe 


da Liono, 20: 
 Queata maitina è stata celebrata la morsa 
del Santo Spirito per l'apertura solenno 
della Facoltà cattolica di. diritto. Le auto- 
rità erano presenti e il consorso numeroso. 
x Il decano della Facoltà ha pronunciato 
un bél discorso. » 
— La Liberté dol 21 sir 
« Il Consiglio dei ministri si è riunito 
(ei a ‘mozzogioruo.a Vorgiligs. Totti i mi- 
nistrì arano preseîti. 11 Gossiglio sì occupò 
della leggo sulla atampa © della logge elot- 
torale. » 


L'Agenzia Havas comunica i seguenti 
telegrammi 

« Barcellona, 40 novembre: — Un sp- 
pello genoralo alla popolazione per com- 
battsra i cariisti (somaven) ha avuto luogo, 
Non si é preso nosun csrlistà' in tutta la 
Catalogna. Domai gantato un T'edeon 


manifestazioni ino- | 
nore del gensralo Martinez Campos, il quale 
dovo partire domanì per Madrid. » 

« Bourg-Ma4ame, 19 novembre. — Il 
eabocilla Miret ha ottenuto, dietro. intro- 
| mimiona del cotamissario speciale spagnuolo 
| dolla nostra città, un colloquio col governa- 

tore militare di Poycorda. Egli ha doma 
dato di trattare la sua sottomis-ione col ge- 
| neralo Martines Csmpos. Non si hanio an- | 
sora potizia relarivazonto al somaten (ler8 
, io massa). » 


IL REICHSTAG GERMANICO 
Rioraati di Berlino che | 


Lgginmo n 
nella seduta del 20 dol Reiobstag , discu- 
tondosi il bilancio, il deputato Richter 
eso che si adoperi dapprima quanto ri- 
mano dell'indennità di guerra pagata dalla 
Francia @ che si introdusano sconomie nel 
bilancio della guerra 
Il signor di Camphauson , ministro delle 
finanzo, rispondo che non si tratta soltanto 
di provvedere ai bisogni dell'anno. pros- 
simo. L'impiego immediato dei topravvansi 
attuali avrobbs por conseguogra più forti 
disvvanzi por gli anni Gidoomivi. 

« La Germani la ava qualità di 
grando potenza nol centro dell'Europa, disse 
una garanzia di paco, 
ma bisogna metterla in grado di adempiere 
a questa missione (Tira approrazione). » 

l'oratore non crede cha lo stato coono- 
così deplorabile come lo si assicura 
ala 


osagorata nal pubblico. 
« Non so quanto tempo durerà questo 


stato di coso, soggiungo l'oratore ; so che 
esso cesserà 0 oredo presto. La nazione si 
riavrà lavorando con un' intelligenza mag- 
giora o colla stessa energia. » 

Il ministro esomera, concludendo ; le 
uuovs imposte. Egli dico che , nel caso jn 
qui fasso respinta queila sulla birra, egli 
raccomanderebbe in suo luogo l'imposta 
sul!e operazioni di Borsa, La s0y accetta- 
| ziono sarà favorovole agi' intoresi dell'im= 
pero. 

Piu tardi, nel esrao della discussione, il 
ministro riprese la parola por respingere 

che il govarno sia di 

le propaste di.nuove imposto ; egli 
le difenderà, al contrario, energicamente. 

{1 signor Lasker constata che la maggio- 
ranza del Iuiohstag è d'accordo cel governo 
sulle g»iationi economiche. gli respinge 
il rimprovero ohe si fese alla logislazione 
diberala, di cagionano delle arisi Snonziario. 

L'Assemblea decide di ripyiare alla Com 
miuiono del bilansio 1 capitoli. più fmpor= 
tanti. 


lio, 20, 
principo di Bismarok è ritornato da 
ella capitzls al'e ore 6 41 pome- 


tao 
Varzi 
| sid 


mom è 
, 20. — La malattia del conte 
| Wegd di Eslenburg, fidanzato della contessa 

Maris di Bismarck , cho fu esusa dell'im- 

provviso rilorno della famiglia, prenderebbe, 
| secondo i giornali, una. piega favorevole, 
| Le notizie private però sono meno confor- 
tanti. 

4 Si dios. pure 
| bene. 
< Un telegramma assicura che il conto 
| Arnim sia partivo da Vevey o si rechi a 

San Remo per passarvi 


10 Moltke stia poco 


governo inglero fa dichii 
cospirazione scoperta a Rangoon non aveva 
alcuna importanza politica. 

Sscondo un dispacoio da De 
0, tredici navi sono peri 
nell'uragano del 18; aiagoanta persone fa- 
FreDbdrp Pisguta lasvila: LI 1A FAI " 


__—_—+—+ »_+Y_++_—_—»_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 21. — Oggi si è inaugurata | 
la Scuola dello scienze sociali, con ap-| 
piauditi discorsi del senatore Alfieri e 
del prof. Lucchini. Vi assistevano mol! 
persone ragguardevoli. 

San Sebastiano, 21. — Notizia dalla, 
Biscaglia recano che Don Carlos ‘è &m- 
malatò a Durango. 

Il generale Quesada ha posto il mio 
quartier generale a Logrono: Egli par- | 
tirà per Maitrid, onde assistere ad ‘ina 
riunione di generali che dovrenno di- 
scùtere sopra un piano di campagna. 

T carllsti starmo facendo un movimento” 
nella Bissaglia @ nella Navarra, 

Londra, 21. — L'Obuerver dice che, | 
nol caso che sooppiassero ostilità fra la 


Turchia © le potenze del Nord, gl'inte- 


| Edizioni Ricord 


"al Gisibomo Banti; Îl £ Giuseppe, 


ressi dell'Inghilterra le im) 


impadirebbero 

Spr spettatrice ov, 

Soggiungo che se l'invio di = 

mali tino "0. aio form segito 
'Erzogorina, 


laghi} 


neutrale, riservasi il diritto d'intervenire 
per tutelare i suoi vitali interessi core 
potenza marittima. 

Madrid, 24. — Lia ferrovia della Ca» 
talogna riprese il servizio. 

Londra, 22.—NTimesha da Viennaj 
Bi: Lo voci che si tratti d' un inter- 
vento dell'Austria nell’Erzegorina sono 
smentito. 

Lo stesso Times ha da Berlino, 24: 
Nelletrattativo attualmente pondenti circa 
e riforme della Tarchia, il pi 
austriaco è assai favnrevole all'idoa di 
dare una autonomia alle comunità 
atriaclie. ‘Qaaiito ‘lla Russia, sombra che 
essa domandi soltanto una ‘sincera. ap- 
plicazione agli antichi deoreti-imperiali. 

Costantinopoli, 22. — Un avviso della 
Banca ottomana reca che i prestiti. prov- 
visori del tesoro, scadenti in questi giorni, 
furono rinnovati e rimbersati con ver- 
somenti mensili da effettuarsi dopo il mes 
di gennaio, allo scopo di ‘assicurare il 


| pagamento degli intoressi dol dobito pub- 
n blico. 


San) Vincarizo, $1. — Il postale Ew- 
ropa, della sociatà' Lavarello, è partito 
per Genova. A bordo la salute è ottima. 


sa DI COMERCIO 
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n Tini Bb 04, 
sito Nazionale 


etto piccoli perzi = 
»  Stallooato = 
| Qual Bogi Esel.5,% - 
L [ns i Roma 


fond. 8: 8pi 


tai Faoro 5 


Botto Rotbpchila. 
Banca Nazionale. 
Buca Romana 
Baned Naz. Toscana 
Generale 
Credito mobiliare 
Buoca [ialo-Formanics 
ca Auatro-taliana 
Înoca induntr. è comm 
Azioni Tabucchi » 
Obbligazioni dette 6 4 
Strade ferrato rotaze. 
Obbligazioni 


sioz 


Sowp. Fondiaria italiana 


RONSA DI nQMA 


3623 povembre 1878 (ore. 11° 12 ant) 
La Ittndita cho apriva itamane piuttosto de- 
tole 3.78 65 fina move, reagi auocensivamente 
n 78 52 132 per chiudere 74 55, 
Una piccola partita di Rothschild fu pagata 
7080, ts 
Bilount 77.70 donaro, ma senz'affai. 
Cattolico 80 nominale, 
Il Turco sul principio richieto a 23 90, fi= 
niva 25 05,0 25 70. 
Pin deboli i cambi 
Francia 3m 107 


Londra Sp 87 11. 
050 SÌ oh 


(0709 18 pom 
ni Rodio 78 
57 ip lette 


Rendita Italiana 8 
Napoleoti d'oro. 
Londra 3 mesi 


Strado ferr. Maridionali 
Obbligazioni dette . 
Banea Toscana 
Oredito mobiliare: i 


Baton ltalo-Germaniza | —= "| 

Basca Generale. ea 
Otsoreaizioni Resdita 

1 taglio 187% prozzi 78 

PARIGI (ore 3.14 pom) 20 È) 

Ronde, fraomso 3% |/.0025) 0630 

>» 
Banco di Privo | INI] 10420 
Rendita Iii 5*.| 7225| 7 


GIAGOMO! DINA, Dike-rone! 
osano Già Aaa, @drente.. 


Ribiiotoca del Pianinta G.S. BACH. 
Soda sata e pragraniea ace eric 
Feror per piscfoio, da Edoardo Bit. Voc 
ordi, Roma, Corio, SR. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 529,590 (Y. d.a pag. 


a] 
TRIFOLE BIANCHE: DI PIEMONTE 


Deposito via'd6” Pastini, 130 (presso la Rotonda) 


Galleria del Monte di Pietà di, Roma 
Incanto del 26 asp fare 4875. ll 
lotto che verrà arposto all'asta in detto griorno 
comprende 38 ritturo pel prerzo di L 2ì, 
Lt pio Da 
fi Caval 
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